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SIMONETTA SCIANDIVASCI

' attivismo femminista gode di pessima rappre-
sentazione. Lo connota, nell'immaginario comu-
ne, la medesima pesantezza che connota la lotta
politica, specie se di sinistra: mentre a destra è

tutto un festivaleggiare tra elfi e plutocrati, a sinistra è tutto
un dibattere di sovietismo al cineforum. Per decenni, le fem-
ministe sono state descritte come disinteressate al piacere e
alla festa; incapaci di leggerezza, ironia, gusto. E invece,
chiunque abbia fatto militanza femminista, o abbia parteci-
pato anche solo a una seduta di autocoscienza sa quanto ci
si diverte (so che qualcuna ora sta pensando a quando, inPa-
modori Verdi Fritti, Kathy Bates scappa via terrorizzata dal-
la seduta collettiva di "osservazione della propria vagina"
perché non riesce a slacciarsi il bustino e tutte ridono, ma
appunto: tutte ridono). Anche di questo scrive Stacy Alai-
mo: della centralità del piacere nella battaglia delle donne.
Scrive Angela Balzano nell'introduzione: «Se non possia-

mo ridere, non possiamo desiderare questa rivoluzione». La rivo-
luzione di cui si occupa Alaimo è quella ambientale, inevitabil-
mente intrecciata a quella femminista, perché richiede un'apertu-
ra radicale alle possibilità del nostro corpo, e quindi del riprodur-
ci e dell'abitare (che significa immaginare nuove convivenze con
animali, fossili, revenant, robot, centenari), del decentrarsi, dello
svanire. Riporto dal capitolo 6: «Contemplare la propria conchi-
glia in acido significa abitare il dissolvimento, esperire un piacere
pericoloso, una espansione e al contempo un dissolvimento eco-
delico dell'umano, un incitamento estetico a estendersi e a con-
nettersi con la vita delle altre creature, di quelle non umane, di
quelle disperse nei mari». Leggetelo a scocciatori, molestatori, di-
vulgatori e in generale a tutti imaschi capaci di spiegarvi come do-
vreste gestire il vostro ciclo mestruale: li metterete in fuga, per-
ché capiranno niente, o capiranno ciò che serve, e cioè che voi sta-
te meditando di sposare un'ostrica e giacere con una murena. —
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